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La Dieta mediterranea continua 

ad accumulare evidenze scien-
tifiche che sottolineano il suo 

alto valore in termini di prevenzione 
delle patologie croniche e degenera-
tive. È venuto il momento di fare il 
punto sulla situazione nei Paesi medi-
terranei, sui risultati ottenuti dai grandi 
studi di popolazione, ma anche sul pe-
ricolo che questo stile alimentare 
possa gradualmente scomparire. Di-
fendere la dieta mediterranea lì dove è 
nata, quindi, ma con una nuova do-
manda: è possibile proporre il modello 
alimentare mediterraneo anche ai 
Paesi che non hanno questa tradi-
zione? 

Se n’è parlato al meeting “Analizzare il 
segreto della longevità nelle popola-
zioni mediterranee”, di Dubai, svoltosi 
nell’ambito di Expo 2020. Organizzato 
dal Cluster Tecnologico Nazionale 
Scienze della Vita ALISEI, dall’I.R.C.C.S. 
Neuromed e dall’azienda La Molisana, 
il meeting ha visto la partecipazione, 
sia in presenza che on line, di elementi 
di primissimo piano nell’ambito delle 
ricerche sulla Dieta mediterranea. Con 
la moderazione di Enzo Grossi, Scien-
tific advisor di ALISEI e Marco Patri-
ciello, Presidente di Pro.Med, 
Neuromed Holding, i ricercatori Neu-
romed Licia Iacoviello, Marialaura Bo-
naccio e Maria Benedetta Donati 

Un incontro per fare il punto su uno stile alimentare tra i più salutari al 
mondo, che può essere proposto come modello su scala planetaria

All’Expo di Dubai 
la Dieta Mediterranea 
diventa globale
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hanno presentato le indicazioni deri-
vate dal Progetto Moli-sani e le pro-
spettive che ne derivano. Ramon 
Estruch, professore nell’Università di 
Barcellona e Direttore Scientifico della 
Fondazione per la Dieta Mediterranea, 
ha esposto i risultati di PREDIMED, il 
primo “trial” di intervento effettuato sul 
modello alimentare mediterraneo. Ci 
sarà spazio, naturalmente, anche per la 
visione dell’industria. A chiedersi, infine, 
se sia giunto il momento di “esportare” 
il modello alimentare mediterraneo nel 
mondo, magari fondendolo con altre 
tradizioni alimentari in un arricchi-
mento reciproco, sarà Antonia Tricho-
poulou, Presidente della Fondazione 
Ellenica per la salute. 

«Parlare di dieta mediterranea al Padi-
glione Italia, il paese che ne è stato la 
culla, è di grande importanza non solo 
per i paesi mediterranei, ma a livello 
globale - sostiene Enzo Grossi, Scien-
tific advisor di ALISEI - Attraverso que-
sta iniziativa del Cluster, abbiamo 
voluto sensibilizzare i partecipanti sul 
tema e rendere possibile la trasferibilità 
della dieta mediterranea tradizionale 
alle popolazioni non mediterranee, 
anche sfatando e affrontando i falsi 
miti che si sono creati e diffusi nel 
tempo.» 
 
“Nel corso degli anni – dice Licia Iaco-
viello, Direttore del Dipartimento di 
epidemiologia e prevenzione del Neu-
romed e Ordinario di Igiene e Salute 
pubblica all’Università dell’Insubria di 
Varese - i benefici per la salute della 
dieta mediterranea sono stati suppor-
tati da numerosi studi epidemiologici 
condotti in ogni parte del mondo, e più 
recentemente confermati dallo studio 
Moli-sani, uno dei più importanti studi 
di popolazione mai realizzati nel nostro 
Paese e divenuto col tempo un punto 
di riferimento per l’epidemiologia 
mondiale. Trasmettere il patrimonio 
mediterraneo alle generazioni future 
significa, oggi, tornare alle sue radici ri-
percorrendo la complessità di questo 
stile di vita che non è solo un modello 
salutare per sconfiggere le malattie 
croniche e migliorare la sopravvivenza: 
è uno stile complessivo di vita, un vero 
patrimonio culturale”. 
 
“Neuromed – dice Marco Patriciello, 
Presidente di Pro.med. holding  – è or-
gogliosa di dare il suo contributo alla 
ricerca scientifica internazionale, te-
nendo sempre ben presente il territorio 
in cui questo Istituto vive. È in Molise 
che nasce il Progetto Moli-sani, fa-
cendo di una intera regione un grande 
laboratorio scientifico. Per questo 
siamo sempre pronti a sostenere la ri-
cerca del territorio molisano, e non 
solo, all’insegna della salute e della 
qualità della vita”.

Proporre il 
modello ali-
mentare me-
diterraneo 
anche a paesi 
che non 
hanno questa 
tradizione
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CLINICA Innovazione 
continua 
in diagnostica

Andare incontro alle esigenze dei pa-
zienti claustrofibici, o anche di quelli 
semplicemente ansiosi, per garantire 
un esame all’avanguardia

“È un problema più frequente di quello 
che si possa pensare - dice il dottor 
Marcello Bartolo, Direttore dell’Unità 
di Neuroradiologia Diagnostica e Tera-
peutica - Ci troviamo spesso di fronte 
a pazienti che hanno difficoltà a sotto-
porsi all’esame di risonanza magnetica. 
Molti di essi non sono claustrofobici 
dichiarati, però alla vista del tunnel 
hanno comunque molte perplessità”.  

L’ambiente di una risonanza magnetica 
classica è, appunto, un tunnel chiuso, 
dove si sentono rumori improvvisi, e 
magari la lontana voce degli operatori. 
Sembra effettivamente progettato per 
creare problemi a chi sia particolar-
mente ansioso, o magari a una persona 
molto anziana. E di sicuro li crea a chi 
soffre di claustrofobia vera e propria. 
Per garantire anche a tutte queste ca-
tegorie di pazienti un esame corretto e 
tecnologicamente all’avanguardia il 
Neuromed si è dotato della nuova Ri-
sonanza Magnetica Nucleare aperta. Il 
paziente può guardarsi attorno, senza 
sentirsi ‘intrappolato’”. 
 
“La nuova macchina – spiega Bartolo - 
opera con un campo magnetico inter-
medio, da 0.4 Tesla. Questo ci per-
mette di eseguire esami di alto livello 

Per saperne di più: 
 

Unità di Diagnostica 
per Immagini 
 
Via Atinense, 
86077 Pozzilli (IS) 
 

Tel. 0865.929522-244 
medicinanucleare@neuromed.it 
 

www.neuromed.it

Il dottor Marcello 
Bartolo
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sia per quanto riguarda la colonna ver-
tebrale sia per le articolazioni, ma 
anche per l’encefalo. Naturalmente 
dobbiamo considerare che alcune pa-
tologie più impegnative richiedono 
campi magnetici più elevati, ed è per 
questo che la nuova risonanza va ad 
inserirsi in quadro di apparecchiature 
che permettono di coprire tutte le ne-
cessità diagnostiche del paziente”. 
 
“La continua innovazione tecnologica 
– commenta l’ingegner Fabio Seba-
stiano, Consigliere delegato alla ri-
cerca del Neuromed – è sempre stata 
alla base del nostro lavoro, per fornire 
la migliore assistenza possibile ai nostri 
pazienti, ma non solo: anche la ricerca 
se ne avvantaggerà, soprattutto grazie 
alla ‘messa in rete’ delle strutture di 
diagnostica per immagini del Gruppo 

Neuromed. Stiamo lavorando per 
creare un unico ‘hub’ una struttura ca-
pace di concentrare tutte le immagini, 
organizzate per patologie. Attraverso la 
creazione di algoritmi innovativi, ca-
paci di interpretare le immagini e met-
terle in relazione, apriremo una strada 
nuova verso il concetto di medicina 
personalizzata”.

Il dottor Bartolo 
(al centro) con gli 

ingegneri Fabio 
Sebastiano 

e Roberta 
Cortellessa
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CLINICA

Quante volte abbiamo visto 

un atleta che si accascia a 
terra esanime? A volte so-

pravvive, a volte quell’accadimento è 
devastante, tanto da portare alla ‘morte 
improvvisa’. 

È su questa esigenza di prevenzione 
che nasce la Medicina dello Sport. 
Quella italiana è tra le migliori in Eu-
ropa, tanto che i Medici dello sport rie-
scono, con prevenzione ed esami 
specifici, ad arginare episodi che, di-
versamente, sarebbero nefasti tra gli 
atleti. 

L’I.R.C.C.S. Neuromed ha attivato da 
qualche settimana un ambulatorio di 
Medicina dello Sport, a disposizione di 
atleti, per tutti coloro cioè che fanno 
sport agonistico, ma anche per chi fa 
sport per diletto. 

Il responsabile dell’ambulatorio è il 
professor Vincenzo Santoriello, do-

cente presso la facoltà di Scienze Mo-
torie dell’Università Cattolica di Milano 
e Responsabile sanitario della Nazio-
nale di Calcio Under 21. 

Al professor Santoriello abbiamo chie-
sto l’utilità, non solo per gli atleti, di un 
ambulatorio come questo. 

“La medicina dello sport è oggi l’unica 
forma di medicina preventiva dopo 
l’abolizione della visita di leva e delle vi-
site scolastiche - ci spiega – anche 
perché ci permette di identificare dei 
problemi, dei substrati patologici 
anche in condizione di apparente be-
nessere degli sportivi. Questo perché vi 
può essere un problema occulto che 
potrebbe bloccare momentaneamente 
o definitivamente l’attività di un atleta. 
Parliamo dunque di una prevenzione 
molto più stretta”. 

L’ambulatorio, inserito in un contesto 
multidisciplinare e di un Istituto di Ri-

Medicina 
dello sport
Un’accurata prevenzione può salvare la vita
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cerca, può offrire una prevenzione di 
primo, di secondo e di terzo livello. 

“L’approccio parte con un’anamnesi 
approfondita sia familiare che perso-
nale dell’atleta – dice Santoriello -  al 
fine di valutare eventuali substrati pa-
tologici soprattutto di pertinenza car-
diovascolare. Vengono ricercati ed 
esclusi, per esempio, casi di morte im-
provvisa in famiglia, patologie come le 
cardiomiopatie o altre problematiche 
che possano avere una certa familiarità 
più o meno determinabile. Già con 
questo primo passaggio possiamo va-
lutare se approfondire ulteriormente le 
indagini. Poi - continua il professore - 
si cerca di capire se l’attività sportiva sia 
associata ad eventuali sintomi cardio-
vascolari, come palpitazioni o sveni-
menti improvvisi. Quindi si passa ad 
un’anamnesi di tipo generale e, suc-
cessivamente, alla valutazione spiro-
metrica con lo studio dei parametri 
respiratori, all’ esame urine ed infine 
all’ECG a riposo ed alla prova da sforzo. 
Indagini che vanno eseguite con 
estrema attenzione, al fine di identifi-
care la comparsa di eventuali anoma-
lie. 

Una struttura come questa – continua 
Santoriello - ci consente di approc-
ciare il paziente in maniera più com-
pleta, potendo agire rapidamente su 
esami di secondo e terzo livello. Cioè 
tutto ciò che riguarda esami cardiolo-
gici più approfonditi, dall’ecocardio-
gramma all’holter pressorio, all’ECG 
dinamico delle 24 ore fino ed esami più 
complessi come quelli radiologici in 
ambito cardiologico o come la coro-
narografia e lo studio elettrofisiologico 
o addirittura test genetici”. 

Una struttura come Neuromed con-
sente di seguire l’atleta in più livelli di 
prevenzione, in modo completo, ma 
anche di abbreviare i tempi di attesa. 
Spesso gli atleti, sfuggono ai controlli 
che portano via troppo tempo.  Santo-
riello ribadisce dunque l’importanza di 
promuovere esami e consulti che pos-
sano essere effettuati rapidamente, 

CLINICA

Per saperne di più: 
 

Ambulatorio 
Medicina dello Sport 
 
I.R.C.C.S. Neuromed 
Via Atinense 
86077 Pozzilli (IS) 
 

Tel. +39 0865.929.600 
prenotazioni@neuromed.it 
 

www.neuromed.it
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con la possibilità di rispristino dell’atti-
vità sportiva in condizioni di totale si-
curezza. 

E a proposito di quelle morti improv-
vise di cui si parlava in apertura, il dot-
tor Santoriello conclude: “si tratta di 
casi limite, laddove la patologia è così 
minima ed occulta da non minare lo 
sportivo in modo evidente, palesandosi 
poi con morte improvvisa durante 
l’esercizio fisico. Con la prevenzione, 
purtroppo, non siamo in grado di bloc-
care sempre eventi improvvisi e “poco 
visibili” ma, generalmente, riusciamo a 
capire se un atleta abbia bisogno di 
controlli più approfonditi, al fine di 
continuare in sicurezza la sua attività 
sportiva”.  

Il Centro di Medicina dello Sport eroga tutte le certifica-
zioni per l’attività sportiva agonistica, non agonistica, lu-
dico motoria e ad alto impegno cardiovascolare che la 
vigente normativa prevede: 
 
Certificato agonistico 
Emesso sulla base di esami approfonditi, attesta l’idoneità a 
pratiche sportive di livello elevato. È obbligatorio per gli ago-
nisti di qualsiasi età e prevede accertamenti specifici per tutti 
coloro che 
praticano sport in modo continuativo, sistematico e fanno 
parte di una federazione o ente sportivo. 
ESAMI 
• Raccolta anamnesi + Esame obiettivo 
• Visita Medica completa + Misurazione pressione arteriosa 
• Elettrocardiogramma (ECG) 
• Monitoraggio ECG sotto sforzo 
• Tracciato ECG di recupero a fine sforzo 
• Spirometria con tracciati respiratori 
• Controllo del visus 
• Esame urine 
 
Certificato non agonistico 
Attesta il tuo stato di salute e l’idoneità allo sport. 
È necessario se 
• sei tesserato a federazioni e società sportive affiliate al 
Coni senza essere considerato atleta agonista; 
• svolgi attività fisico-sportiva in ambito scolastico al di fuori 
dell’orario di lezione, inclusi i Giochi della Gioventù 
nelle fasi precedenti alla nazionale. 
ESAMI 
• Visita Medica completa 
• Raccolta anamnesi + Esame obiettivo + Misurazione 
pressione arteriosa 
• Elettrocardiogramma (ECG) a riposo 
• Elettrocardiogramma (ECG) con sforzo – OPZIONALE 
• Esame urine 
• Spirometria 
 
ESAMI INTEGRATIVI 
Se non sei idoneo il medico può richiedere questi esami che, 
se superati, ti permetteranno di ottenere sia l’idoneità che 
un quadro più approfondito della tua salute cardiaca 
• Ecocardiografia 
è un esame che misura morfologia e funzionamento del 
cuore in movimento 
• Holter cardiaco 
monitora pressione sanguigna e attività del cuore durante le 
24 ore. 
 
 

Servizi aggiuntivi 
All’interno del Centro è possibile effettuare visite specialisti-
che ed esami clinici e strumentali aggiuntivi. Sono disponibili, 
in particolare, i seguenti servizi: 
• Radiologia (RMN, TAC, RX, EOS, Artoscan, ecc.) 
• Ortopedia (esami diagnostici, consulenza medica con il 
centro per lo studio delle deformità vertebrali) 
• Fisiatria e reumatologia (riabilitazione) 
• Cardiologia (ECG Holter, test da sforzo massimali, Ecocar-
diografia, test microbolle) 
• Neurologia (visite mediche ultra specialistiche e diagnostica 
anche per medicina del dolore e cefalee) 
• Neurochirurgia (visite mediche ultra specialistiche ed in-
terventi chirurgici) 
• Otorinolaringoiatria 
• Oculistica 
 
Convenzione con Società sportive 
Il Centro è disponibile a stipulare convenzioni con società 
sportive, garantendo un percorso diagnostico-terapeutico 
preferenziale per un rapido ed efficace recupero fisico del-
l’atleta e sconti esclusivi dedicati ai tesserati. 
 
Attività di ricerca 
Il Centro, in collaborazione con il progetto Moli-sani e di altri 
laboratori di ricerca del Neuromed effettua studi e ricerche 
per la salvaguardia della qualità della vita 
 
PER DETERMINATI SPORT, SEMPRE IN AMBITO AGONI-
STICO, VENGONO RICHIESTI DEGLI ULTERIORI ACCERTA-
MENTI 
 
Esame neurologico 
Automobilismo, rally, motociclismo, motonautica, pugilato 
e full contact, kick boxing, paracadutismo, tuffi, sport inver-
nali (sci alpino professionale, bob, skeleton, slittino) 
 
Esame oculistico completo 
Pugilato e full contact, kick boxing, salvamento – assistente 
bagnanti, volo da diporto, sportivo e volo libero, biathlon 
 
Esame otorinolaringoiatrico 
Caccia, tiro a segno, tiro a volo, attività subacquee, pugilato 
e full contact, kick boxing, paracadutismo, tuffi, volo da di-
porto, sportivo e volo libero 
 
Esame senologico con ecografia mammaria 
Pugilato, full contact, kick boxing (donne)

Il professor 
Vincenzo 
Santoriello
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Viene applicata anche alle 

piante la nuova piattaforma 
PET per piccoli animali del 

Neuromed, dedicata unicamente alla 
ricerca scientifica. Grazie al progetto 
Europeo nel framework Marie Curie  
“Research And Innovation Staff Ex-
change” “PETal”, che vede la collabo-
razione tra I.R.C.C.S. Neuromed, Ghent 
University, Otto Von Guericke Univer-

sity Magdeburg,  Università di Teramo, 
e le ditte  Bollino IT, e Raycan Ltd.  Ltd., 
la tomografia a emissione di positroni 
verrà ora impiegata per studiare il me-
tabolismo vegetale, fornendo risultati 
scientifici che potranno guidare l’agri-
coltura del futuro. Il progetto è stato 
ufficialmente avviato oggi con il “kick-
off meeting” tra tutti i partecipanti. 
 
La piattaforma PET per la ricerca nasce 

dalla collaborazione tra Neuromed e la 
Huazhong University of Science and 
Technology (HUST) di Wuhan, in Cina. 
Con questo innovativo strumento, la 
ben nota tecnologia della tomografia a 
emissione di positroni, che molti co-
noscono per il suo impiego nel campo 
della diagnostica umana, viene estesa 
alle ricerche scientifiche su piccoli ani-
mali e, dai primi giorni del 2020, anche 
alle piante. 
 
“Questo progetto – dice Nicola 
D’Ascenzo, Responsabile del Diparti-
mento di Fisica Medica ed Ingegneria 
del Neuromed – è uno dei primi al 
mondo a utilizzare la PET per lo studio 
dei vegetali. Le piante sono organismi 
viventi, con processi metabolici. Sono 
proprio questi processi che ora an-
dremo a studiare, in modo da capire 
non solo il metabolismo normale, ma 
anche come una pianta reagisce agli 
stress, ad esempio in condizioni di sic-
cità, o di fronte ai fenomeni del cam-
biamento climatico”. 
 
“Grazie alla PET – spiega Michele Pi-
sante, professore di Agronomia e col-
tivazioni erbacee all’Università degli 
Studi di Teramo – potremo compren-
dere i meccanismi di risposta delle 
piante coltivate a differenti condizioni 
di disponibilità idrica e di elementi mi-
nerali, ma anche alle frequenti altera-
zioni dello spettro luminoso che si 
verificano durante le fasi di accresci-
mento e sviluppo. La possibilità di ef-

PET applicata anche 
allo studio delle piante
Parte al Neuromed il progetto “PETal”: uso della Tmografia a Emis-
sione di Positroni per studiare il metabolismo vegetale

FRONTIERE

I professori Nicola 
D’Ascenzo (a sinistra) e 
Michele Pisante
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fettuare in tempo reale misure dirette 
non invasive sulle piante, consente di 
seguire l’evoluzione di un determinato 
fenomeno nel tempo. Ne consegue 
che l’individuazione di un metodo affi-
dabile per la verifica tempestiva e pre-
coce delle condizioni sub-ottimali di 
allevamento delle piante coltivate rap-
presenta un topic di rilevante interesse, 
soprattutto se associato alle variazioni 
di natura biochimica che si verificano 
nei tessuti vegetali. L’utilizzo di avan-
zate tecnologie digitali rappresenta un 
efficace ed importante supporto per il 
monitoraggio di tali variazioni”. 
 
Quali sono le capacità di una partico-
lare pianta coltivata di adattarsi alla ca-
renza di acqua? Come reagisce una 
pianta di fronte al cambiamento clima-
tico dovuto all’accumulo di anidride 
carbonica in atmosfera? Sono solo al-
cune delle domande a cui il progetto 
cercherà di dare risposte sulla base di 
evidenze scientifiche. L’obiettivo è di 

fornire conoscenze innovative, che 
potranno guidare le scelte future per 
un’agricoltura più sostenibile, sempre 
più capace di reagire alle sfide e in 
grado di sostenere i bisogni di una po-
polazione mondiale in aumento. Senza 
dimenticare l’aspetto formativo: pro-
prio la collaborazione tra Neuromed e 
Università aiuterà a formare ricercatori 
con competenze transdisciplinari as-
solutamente nuove, abituati a pensare 
e gestire l’inarrestabile complessità dei 
fenomeni. 
 
“Questo progetto – continua 
D’Ascenzo – rappresenta la strategia 
che abbiamo scelto per il nostro Cen-
tro: non limitarsi alla medicina, ma 
estendere le ricerche alle scienze della 
vita in generale. L’applicazione in agri-
coltura è il migliore esempio di questa 
impostazione” 
 
“Un centro di ricerca – commenta 
Giovanni de Gaetano, Presidente del-
l’I.R.C.C.S. Neuromed – non deve mai 
isolarsi dal territorio e dalla vita della 
gente, e con questo progetto lo dimo-
striamo ancora una volta. Difendere la 
salute delle persone significa prevenire 
e curare le patologie, certo, ma anche 
pensare all’ambiente e alle grandi sfide 
che attendono l’intera umanità. E na-
turalmente le ricerche condotte in 
questo centro potranno acquistare un 
grande valore prima di tutto per il ter-
ritorio che ci circonda, per i coltivatori 
e per i produttori della filiera agroali-
mentare”.

La PET  
L’esame che viene effettuato sulle piante è 
praticamente identico a quello già utiliz-
zato per i pazienti in ospedali e centri dia-
gnostici: si inietta una molecola molto 
simile a una già utilizzata dall’organismo 
da studiare, ma leggermente diversa da 
quelle naturali: contiene un atomo radio-
attivo che, in un processo chiamato deca-
dimento, emette un positrone. L’incontro 
tra i positroni emessi dagli atomi radioat-
tivi e gli elettroni delle molecole del corpo 
(quindi un incontro tra materia e antima-
teria) provoca l’immediata liberazione di 
energia sotto forma di raggi gamma che 
vengono poi rilevati dall’apparecchiatura.

Nuove pro-
spettive per 
l’agricoltura 
del futuro





14 NEUROMED NEWS

La data di nascita sulla carta 

d’identità non dice tutto. Ac-
canto a quella anagrafica esiste 

infatti un’età biologica, quella che re-
almente rispecchia di quanto il nostro 

corpo stia invecchiando. È un campo 
di ricerca che sta destando grande in-
teresse, e che potrebbe portare a 
nuove idee su come rallentare il pro-
cesso di invecchiamento. 

Tre indicatori 
dell’età

Una ricerca scientifica individua tre meccanismi principali che potrebbero determi-
nare quanto una persona sia più vecchia, o più giovane, della sua età anagrafica

FRONTIERE
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Però non sembra esserci un solo “oro-
logio biologico” nel nostro organismo: 
ce ne sono diversi. Alcuni si sovrap-

pongono, altri sembrano più indipen-
denti. Proprio sulla loro interazione si 
concentra un articolo pubblicato sulla 
rivista scientifica Ageing Research Re-

views. Tre ele-
m e n t i 
p r i n c i p a l i 
e m e r g o n o 
come prota-
gonisti nella 
r e g o l a z i o n e 
dell’invecchia-
mento: l’in-
fiammazione, il 
metabolismo 
lipidico e 
quello dei car-
boidrati. 
 
Lo studio, rea-
lizzato da una 

collaborazione tra I.R.C.C.S. Neuro-
med, Università di Bologna, Università 
dell’Insubria a Varese e Università russa 
di Nizhny Novgorod, ha esaminato i la-
vori scientifici pubblicati negli ultimi 
anni relativi alla sovrapposizione dei di-
versi orologi biologici conosciuti, sia 
dal punto di vista genetico che da 
quello epidemiologico. 
 
“Nel corso del tempo – dice Alessan-
dro Gialluisi, fellow della Fondazione 
Veronesi, primo autore del lavoro – 
sono stati proposti diversi indicatori di 
quella che potremmo definire la ‘vera’ 
età di un individuo. Abbiamo marcatori 
evidenziabili nelle analisi del sangue, 
ma anche le immagini del cervello de-
rivate dalla Risonanza magnetica, o an-
cora piccole modifiche chimiche che 

FRONTIERE
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DORIAN GRAY 
Oscar Wilde nel 1890 pubblica “Il ritratto 
di Dorian Gay” romanzo, ambientato nella 
Londra vittoriana del XIX secolo pervasa 
da una mentalità tipicamente borghese, 
che narra di un giovane di bell’aspetto, 
Dorian Gray, che arriverà a fare della sua 
bellezza un rito insano. Dorian incomincia 
a rendersi conto del privilegio del suo fa-
scino quando Basil Hallward, un pittore 
suo amico, gli regala un ritratto da lui di-
pinto, che lo riproduce nel pieno della 
gioventù. Così il protagonista della storia 
inizia a guardare la giovinezza come qual-
cosa di veramente importante, tanto da 
provare invidia verso il suo stesso ritratto, 
che sarà eternamente bello e giovane 
mentre lui invecchierà. Colpito dal pa-
nico, Dorian arriva a stipulare una sorta di 
«patto col demonio», grazie al quale ri-
marrà eternamente giovane e bello, men-
tre il quadro mostrerà i segni della 
decadenza fisica e della sua corruzione 
morale. L’ispirazione è sul conflitto tra 
piacere estetico-edonistico e moralità. La 
celebrazione del culto della bellezza a 
tutti i costi. Wilde opta quindi per il rove-
sciamento del principio secondo cui è 
l’arte che imita la vita, trasformandolo nel 
presupposto per il quale è la vita a imitare 
l’arte. La vita è pertanto prodotto e risul-
tato dell’arte. Di qui l’importanza attri-
buita all’apparenza e al dominio dei sensi. 
Un’esperienza, quella estetica, che non 
sempre si rivela giusta e retta. 

Diversi “oro-
logi” concor-
rono a 
determinare 
l’età biologica 
di ognuno

Alessandro Gialluisi, Aurelia Santoro, Al-
fonsina Tirozzi, Chiara Cerletti, Maria 
Benedetta Donati, Giovanni de Gaetano, 
Claudio Franceschi, Licia Iacoviello. Epi-
demiological and genetic overlap among 
biological aging clocks: New challenges 
in biogerontology. Ageing Research Re-
views, Volume 72, 2021, 101502, ISSN 
1568-1637 
DOI: https://doi.org/10.1016/j.arr.2021.101502 

https://doi.org/10.1016/j.arr.2021.101502
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si accumulano in specifiche posizioni 
del nostro genoma, per citarne alcuni. 
In più, esistono dati relativi ad alcuni 
geni che sappiamo essere coinvolti 
nell’invecchiamento. In generale la no-
stra indagine ha messo in evidenza 
come questi indicatori contribuiscano 
a determinare l’età biologica sia sepa-
ratamente che, in alcuni casi, sovrap-
ponendosi”. 
 
Dall’analisi genetica dei diversi orologi 
biologici i ricercatori sono stati quindi 
in grado di definire tre principali ‘strade’ 
comuni che sembrano influenzarli: 
l’infiammazione, il metabolismo e tra-
sporto lipidico e il metabolismo dei 
carboidrati. “Questi risultati – spiega 
Aurelia Santoro, ricercatrice al Diparti-
mento di Medicina Specialistica, Dia-
gnostica e Sperimentale dell’Università 
di Bologna - indicano come interventi 
sullo stile di vita, ad esempio aderire ad 
una dieta di tipo Mediterraneo, oppure 
la restrizione calorica o il digiuno inter-
mittente, possano influire proprio sui 
tre processi biologici individuati, 
agendo sui metabolismi, lipidico e glu-
cidico, ma riducendo anche il livello di 
infiammazione e di stress ossidativo 
dell’organismo”. 
 
“Nonostante la grande eterogeneità 
che caratterizza la risposta agli inter-
venti nutrizionali nell’uomo, dovuta sia 
a fattori genetici sia ambientali e cultu-
rali - aggiunge Claudio Franceschi, 
professore emerito dell’Università di 
Bologna e direttore del laboratorio di 
System Medicine for Healthy Ageing 
dell’Università Lobachevsky di Nizhny 
Novgorod in Russia - l’impatto del re-
gime alimentare sui meccanismi di 
base dell’invecchiamento rimane de-
terminante”. 
 
“Sono prospettive estremamente inte-
ressanti per la medicina – commenta 
Licia Iacoviello, Direttore del Diparti-
mento di Epidemiologia e Prevenzione 
del Neuromed e Ordinario di Igiene e 

Salute pubblica all’Università dell’Insu-
bria di Varese - Prima di tutto perché, 
conoscendo l’età biologica di una per-
sona, potremo riuscire a personaliz-
zare la prevenzione e le eventuali 
terapie non più sulla sola età anagra-
fica, ma su come quello specifico indi-
viduo stia invecchiando realmente. 
Inoltre, anche grazie a ulteriori studi 
che dovranno essere condotti per affi-
nare questi risultati, possiamo comin-
ciare a individuare alcuni elementi 
capaci di rallentare il processo di in-
vecchiamento, primo fra tutti gli stili di 
vita come l’alimentazione”.

‘MALAVECCHIAIA’: STEREOTIPO DI 
ADULTI E FIGLI GIOVANI 

di Paolo Rico 

Chi ha paura di invecchiare? Sicuramente gli anziani: meglio, gli 
adulti; ma anche i figli più giovani. Accomunati  - magari, pregiu-
dizialmente -  dalla stessa  prospettiva di precarietà, che si attaglia 
all’apicalità dell’arco di vita. Non è, invece, così per i nonnini più 
attempati: soprattutto, se autonomi e seguìti in famiglia.  Sono le 
conclusioni di una recentissima ricerca di psicologi e sociologi 
dell’ateneo patavino (tra i quali: Alberta CONTARELLO e Diego RO-
MAIOLI): Eccezioni alla regola. Rappresentazioni sociali dell’invec-
chiamento nel contesto italiano contemporaneo. Studio, editato 
a Bologna per i tipi de’ il Mulino.  

Nelle interpretazioni a consuntivo dell’inchiesta, gli autori invitano 
ad enucleare alcune emergenze. Ad esempio, i soggetti più vecchi 
si mostrano più positivi. Sia rispetto agli anziani, i quali si basano 
su considerazioni di prospettiva per prefigurare uno statuto della 
senescenza. Ma anche in rapporto agli adulti, che argomentano in 
maniera astratta e secondo princìpi, culturalmente sedimentati, 
più difficilmente aperti a giudizi meno deterministici e, pertanto, 
favorevoli ad una vecchiaia non più zavorra se non propriamente 
risorsa. Gli anziani, scrutinati come più preoccupati, per lo più, non 
hanno figli né nipoti. Anche se nella quarta classe si intuisce un 
campione più orientato alla vecchiaia come sfida, perciò rappre-
sentando una novità di un certo interesse sociologico. Le rileva-
zioni  - è vero -  marcano condivise considerazioni per una 
vecchiaia come decadimento, ma soprattutto per colpa dell’Alter 
ovvero di quel Sé introiettato come costruzione di un giudizio in 
rapporto a ciò che terzi pensino che io debba ritenere. D’altronde, 
più ci si imbatte in anziani deboli più si ipostatizza un invecchia-
mento positivo come rappresentazione sociale, sempre per quella 
tensione anticipatrice di scenari desiderati. Che fare?, concludono 
gli autori della ricerca. A giudizio dei quali, occorre una svolta as-
siologica, possibile accrescendo l’acquisizione di storie positive di 
invecchiamento. Perché, scriveva Marco Tullio Cicerone (De se-
nectude, VI 229): «I vecchi conservano vivacità intellettuale, pur-
ché persistano in loro interessi ed operosità». Con ciò davvero si 
riuscirà ad assegnare alla vecchiaia un patentino verde di valore 
sociale più che un fascicolo sanitario di cronicità. 

Una ricerca dell’università di Padova
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Elementi cruciali nella trasmis-

sione di segnali tra le cellule 
del sistema nervoso, conside-

rati uno dei più promettenti bersagli 
verso i quali indirizzare terapie innova-
tive contro diverse patologie neurolo-
giche e psichiatriche. Sono i recettori 
metabotropici per il glutammato 
(mGlu), ai quali è stato interamente de-
dicato il relativo X Congresso Interna-
zionale, svoltosi a Taormina lo scorso 
ottobre. 
 
Gli mGlu giocano un ruolo importante 
in diverse patologie del sistema ner-
voso. Ecco perché, nel corso di sei 
giorni di meeting, ricercatori di livello 
internazionale si daranno convegno 
per una serie di sessioni che affronte-
ranno tutti gli aspetti di questo pro-
mettente settore della ricerca 
neurofarmacologica. 
 
Sponsorizzato dall’I.R.C.C.S. Neuro-
med, l’incontro si svolge a cadenza 
triennale dal 1993, rappresentando un 
punto di riferimento per gli aggiorna-
menti nello sviluppo delle neuro-
scienze. Prevista nel 2020, la decima 

edizione si svolge con un anno di ri-
tardo a causa dell’emergenza pande-
mica, rappresentando uno dei 
primissimi congressi internazionali a 
svolgersi nuovamente in presenza nel 
nostro Paese. 
 
In oltre trenta anni di ricerche questi 
recettori, divisi in 8 sottotipi, si stanno 
sempre più dimostrando un impor-
tante bersaglio per lo sviluppo di tera-
pie innovative. La loro caratteristica di 
essere dei modulatori della trasmis-
sione di impulsi tra neuroni, infatti, sta 
guidando una serie di sviluppi scienti-
fici volti a sfruttare proprio questo ef-
fetto regolatorio in modo mirato. Si 
apre la strada di una medicina sempre 
più di precisione, “disegnata” sul pa-
ziente. 
 
Su questa linea si sono mossi i contri-
buti che i ricercatori dell’I.R.C.C.S. Neu-
romed di Pozzilli (IS) hanno portato al 
X Congresso internazionale sui recet-
tori metabotropici del glutammato, in 
svolgimento in questi giorni a Taor-
mina e organizzato dal professor Fer-
dinando Nicoletti, responsabile 

Nuove frontiere 
terapeutiche 
contro le patologie 
neurologiche
A Taormina il Decimo Congresso Internazionale sui 
Recettori metabotropici del glutammato

Un importante 
bersaglio per 
terapie inno-
vative
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dell’Unità di Neurofarmacologia del-
l’Istituto molisano e componente del 
gruppo di ricerca che ha scoperto i re-
cettori mGlu. Le prime giornate della 
manifestazione scientifica hanno visto 
tre presentazioni orali da parte di al-
trettanti studiosi Neuromed. 
 
Il lavoro di Giada Mascio si è concen-
trato sulle reti perineuronali, che, com-
poste di proteine e carboidrati, 
formano una specie di rivestimento at-
torno alle cellule nervose, che diventa 
via via più compatto durante lo svi-
luppo cerebrale, rendendo gradual-
mente più difficile stabilire 
connessioni. È una componente im-
portante nella cosiddetta “plasticità”, la 
capacità di apprendimento, che infatti 
nei bambini è molto superiore rispetto 

agli adulti. I neuroni stabiliscono nuove 
connessioni tra loro in risposta agli sti-
moli ambientali ricevuti. Alterazioni in 
questo meccanismo, con disfunzioni 
della “finestra di apprendimento” del 
cervello, potrebbero avere un ruolo 
determinante in patologie come la 
schizofrenia, ma anche nelle dipen-
denze. 
 
Farmaci che agiscono solo quando 
vengono attivati da un raggio di luce, 
una prospettiva alla quale la medicina 
guarda con sempre maggiore inte-

resse. Serena Notartomaso ha esposto 
la possibilità di usare questo tipo di far-
maci per agire sui recettori mGlu di 
tipo 5. L’obiettivo è di combattere il do-
lore cronico neuropatico, in cui spesso 
i farmaci comuni perdono la loro effi-
cacia, attraverso un’azione analgesica 
a livello cerebrale estremamente ra-
pida e localizzata. “Accendendosi” solo 
sotto l’impulso luminoso, infatti, il far-
maco circola inattivo nel sangue senza 
provocare effetti collaterali. La luce lo 
farà diventare efficace solo nella zona 
cerebrale in cui l’azione analgesica è 
necessaria, e solo per il periodo di 
tempo voluto. 
 
I processi neurodegenerativi, alla base 
di patologie come l’Alzheimer ma non 
solo, sono infine i protagonisti della re-

lazione presentata 
dal professor Giu-
seppe Battaglia. I 
meccanismi che 
sono alla base della 
degenerazione neu-
ronale, e l’effetto che 
nuovi farmaci pos-
sono avere nel ral-
lentarla, possono 
essere studiati su 
modelli animali at-
traverso un “micro-
scopio virtuale”. 
Grazie a un fascio di 
raggi X ad alta bril-
lanza, infatti, la ri-
cerca, realizzata in 

collaborazione con il Sychrotron Ra-
diation Facility europeo e con l’Univer-
sità di Monaco, ha già permesso di 
individuare alterazioni a livello intracel-
lulare in modelli animali di una patolo-
gia simile alla malattia di Alzheimer. In 
altri termini, osservare il fenomeno 
molto più a fondo e nel dettaglio. Ma 
anche studiare e valutare in modo in-
novativo l’efficacia e i meccanismi di 
azione di nuovi farmaci neuroprotet-
tivi. 
 
Dopo le prime tre presentazioni orali 

I ricercatori che hanno 
partecipato al con-
gresso
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dei giorni iniziali, i ricercatori Neuro-
med dell’Unità di Neurofarmacologia 
hanno esposto ulteriori lavori di ricerca 
che hanno abbracciato prospettive in-
novative per diverse e importanti pato-
logie neurologiche. Il poster di Tiziana 
Imbriglio e Milena Cannella è stato in-
centrato sul recettore mGlu 5, partico-
larmente importante per lo sviluppo 
del sistema nervoso in quanto inter-
viene nella formazione delle sinapsi e 
nella crescita dei neuroni. Attraverso 
uno studio condotto su modelli ani-
mali, è stato possibile osservare come 
l’assenza del mGlu5 influenzi un altro 
recettore, chiamato NMDA, durante le 
prime fasi dello sviluppo. Proprio que-
ste alterazioni potrebbero essere im-
portanti per una maggiore 
comprensione di patologie psichiatri-
che come la schizofrenia. 
 
Ancora il recettore mGlu5 al centro di 
un altro lavoro presentato da Luisa Di 
Menna. In particolare il ruolo che 
svolge in modelli animali di autismo. La 
ricerca si è concentrata sull’espres-
sione del recettore soprattutto nelle 
aree cerebrali coinvolte da questa pa-
tologia, quindi la corteccia cerebrale, 
l’ippocampo, lo striato e il cervelletto. 
L’approfondimento sui meccanismi 
molecolari fisiopatologici delle altera-
zioni correlate all’autismo rappresenta 
il primo passo verso una compren-
sione più approfondita di questa pato-
logia non ancora compresa a fondo. 
 
L’atassia spino cerebellare di tipo 1 
(SCA1) è una patologia neurodegene-
rativa rara per la quale non esiste al-
cuna terapia risolutiva, ma soltanto 
trattamenti in grado di rallentarne la 
progressione. Oltre alla sintomatolo-
gia motoria, con difficoltà di movi-
mento e di equilibrio, i malati possono 
presentare anche sintomi cognitivi, 
capaci di influenzare pesantemente la 
loro vita. La ricerca presentata da 
Francesca Liberatore e Nico Ante-
nucci ha esplorato, su modelli animali, 
la possibilità di migliorare il deficit co-

gnitivo attraverso farmaci capaci di 
agire sui recettori metabotropici del 
glutammato di tipo 1. 
 
Un ruolo importante, poi, i recettori 
mGlu lo giocano nelle dipendenze. In 
particolare quelli di tipo 2 e tipo 3, se-
condo il lavoro presentato da Carla 
Busceti, sono coinvolti nelle risposte 
alla metanfetamina, con ruoli diversi. 
Dalla ricerca è emerso che il blocco 
farmacologico dei recettori mGlu 2 o 
l’attivazione dei recettori di tipo 3 po-
trebbe costituire una buona strategia 
per lo sviluppo di terapie innovative per 
il trattamento delle dipendenze. 
 
Il poster di Roberta Celli ha riguardato 
le assenze epilettiche, la più comune 
forma di epilessia pediatrica. In parti-
colare, il lavoro ha esplorato l’azione di 
un nuovo farmaco sperimentale che 
agisce attraverso un effetto sui recet-
tori mGlu3, si è dimostrato capace, su 
modelli animali, di ridurre il numero di 
queste crisi. 

 
Francesco Fornai, professore ordinario 
di Anatomia dell’Università di Pisa e Re-
sponsabile dell’Unità di Neurobiologia 
dei Disturbi del Movimento del Neuro-
med, ha infine svolto una presenta-
zione orale sulla tossicità neuronale 
provocata da una sostanza di abuso 
ben conosciuta: la metamfetamina, i 
cui effetti tossici si basano sull’azione 
che la droga ha sulla dopamina, un im-
portante neurotrasmettitore.

I recettori mGlu 
Sono proteine inserite nella membrana cellulare che rispondono al-
l’acido glutammico, il principale neurotrasmettitore eccitatorio del Si-
stema Nervoso Centrale. Non solo rappresenta uno dei responsabili del 
trasferimento dell’informazione tra cellule nervose ma e anche coin-
volto in quei meccanismi cosiddetti di “plasticità sinaptica”, in altri ter-
mini la capacità che le connessioni tra un neurone e l’altro hanno di 
adattarsi all’ambiente, la base dei meccanismi di apprendimento e me-
moria. In particolare, l’acido glutammico interagisce con due categorie 
di recettori di membrana: i recettori “ionotropici”, che formano canali 
ionici e permettono il passaggio degli ioni sodio e degli ioni calcio dallo 
spazio extracellulare all’interno della cellula nervosa, e i recettori mGlu, 
che operano mediante meccanismi biochimici complessi (denominati 
meccanismi di trasduzione del segnale).

Dal 1993 un 
punto di rife-
rimento per 
aggiorna-
menti nel 
campo delle 
neuroscienze
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IL NETWORK

Continua la crescita scientifica 

del Servizio di Cardiologia 
della Clinica Trusso, diretto 

dal dottor Antonio Cerciello, con la 
collaborazione del dottor Norman La-
maida. Si tratta di una produzione rico-
nosciuta dai più accreditati Enti ed 
Associazioni Scientifiche con la parte-
cipazione a convegni e pubblicazioni su 
riviste indicizzate di altissimo prestigio. 

Anche quest’anno, nonostante le limi-
tazioni imposte dalla pandemia, si è re-
gistrata una notevole attività 
clinico-assistenziale ed un altrettanto 
importante lavoro a carattere scienti-
fico, che nasce da un attento e metico-
loso processo di osservazione e cura 
dei pazienti, oltre che dall’azione del 
management aziendale che ha investito 
in questi anni per accrescere e miglio-
rare l’attività clinica in campo cardiolo-
gico, senza dimenticare la ricerca. 
Questo mix di fattori ha permesso ai 
cardiologi di partecipare all’ 82 Con-
gresso della Società Italiana di Cardio-
logia (S.I.C.), tenutosi a Roma. 

“Complessivamente - dice il dottor 
Cerciello - abbiamo presentato tre la-
vori. Due sono stati effettuati su pazienti 
affetti da scompenso cardiaco, mentre 
il terzo, condotto in collaborazione con 
il reparto di Lungodegenza, diretto dalla 
dottoressa Giuseppina Cristiano, ha ri-
guardato l’utilizzo di un nuovo anticoa-
gulante orale, il rivaroxaban, in pazienti 
molto anziani affetti da fibrillazione 
atriale”. 

Il riconoscimento scientifico che il Ser-
vizio di Cardiologia può oggi vantare te-
stimonia l’importanza di una ricerca che 
nasce dai pazienti per i pazienti, frutto 
della particolare attenzione e professio-
nalità che l’equipe da sempre pone nei 
confronti del paziente, considerato 
come centro di ogni attività clinico-as-
sistenziale svolta con terapie all’avan-
guardia e personalizzate.  

“Proprio per questo - aggiunge il dottor 
Cerciello - vorrei condividere questi ri-
sultati con tutto il personale medico ed 
infermieristico, oltre che con il mana-
gement aziendale”.

Ricerca in 
cardiologia
Il contributo della Clinica Trusso al Congresso 
della Società Italiana di Cardiologia

Il dottor Antonio 
Cerciello
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È operativa a Putignano la nuova risonanza 

magnetica MR SIGNA Voyager 1,5T di GE 
Healthcare presso il Centro di Riabilita-

zione Funzionale e di Diagnostica per Immagini 
Giovanni Paolo II, del Network Neuromed. Un 
nuovo sistema di ultima generazione, il primo in 
Puglia e nel centro sud Italia, che garantisce 
esami silenziosi, rapidi e contraddistinti da una 

eccellente risoluzione delle immagini. Una tec-
nologia che oggi è utilizzabile per seguire pa-
zienti adulti, pediatrici e prenatali, con un aspetto 
importante legato all’ambiente: la nuova riso-
nanza magnetica MR SIGNA Voyager 1,5T è 
un’apparecchiatura a basso consumo che con-
sente un risparmio energetico fino al 30% ri-
spetto a sistemi di precedente generazione. 

 
“Il Network Neuromed – dice l’Amministratore 
del Centro di riabilitazione Funzionale e di Dia-
gnostica per Immagini Giovanni Paolo II, Enzo 
Cuccovia – è particolarmente orientato all’inno-
vazione tecnologica delle proprie strutture e 
questo ci permette, così come sta avvenendo in 
Puglia, di garantire ai nostri utenti-pazienti il mi-
glior approccio alle patologie e le migliori tec-
nologie in ausilio delle attività dei nostri 
specialisti”. 
 
“Tutti i pazienti potranno usufruire di questa 
nuova tecnologia. Inoltre, l’utilizzo in conven-
zione con il Servizio Sanitario Nazionale garan-
tisce ancora di più un accesso equo alle migliori 
tecnologie in sanità” - sostiene la dottoressa Si-
mona Giannone, Responsabile Sanitario dell’area 
Diagnostica del Centro di Riabilitazione Funzio-
nale e di Diagnostica per Immagini Giovanni 
Paolo II di Putignano.  
La nuova RM Signa Voyager da 1,5 T installata 
presso il nostro centro - prima in Puglia e al sud-     
è dotata di intelligenza artificiale e tecnologie di 
ultima generazione che permettono di ottenere 
immagini con elevata risoluzione in tempi molto 
brevi offrendo maggior comfort al paziente e ot-
timi risultati diagnostici. Il nuovo apparecchio è 
dotato di sequenze silenziose e che riducono gli 
artefatti da movimento quindi non è più neces-
sario che il pz sia perfettamente immobile du-
rante l’esame, rivelandosi utile nei pazienti 
claustrofobici o poco collaboranti senza inficiare 
la qualità delle immagini e quindi la diagnosi. 
Grazie inoltre alla tecnologia GE possiamo esa-

Risonanza magnetica 
di ultima generazione
Nel Centro di Diagnostica per Immagini “Giovanni Paolo II” di Pu-
tignano (BA) una nuova macchina, per potenziare la risoluzione 
delle immagini e migliorare il comfort del paziente.

IL NETWORK
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minare l’intero corpo senza apnee. Spero viva-
mente che questa nuova risonanza possa dare 
un contributo fattivo alle esigenze sanitarie del 
territorio”. 
Il campo magnetico di questa risonanza è di 1,5 
Tesla, ideale per tutte le tecniche avanzate di 
imaging RM, con la possibilità di effettuare esami 
su tutti i distretti anatomici in campo neurolo-
gico, muscoloscheletrico, addominale, vasco-
lare, senologico, cardiologico e total body. 
Ottimi risultati vengono ottenuti nella visualizza-
zione di lesioni traumatiche (colli vertebrali, frat-
ture, ernie discali), lesioni artrosico-degenerative 
(meniscopatie, condropatie, tendinopatie), le-
sioni infiammatorie (tendiniti, artriti, borsiti), le-
sioni neoplastiche. La nuova risonanza consente 
inoltre la possibilità di effettuare esami più sem-
plici e veloci anche in caso di trauma. 
 
“Nella scelta della tecnica della nuova risonanza 
magnetica, la nostra priorità è stata quella di 
puntare su una tecnologia non solo di ultimis-
sima generazione ma anche con delle peculiari 
caratteristiche di unicità, efficacia ed efficienza, 
in modo da poter offrire al paziente un’elevata 
qualità del servizio – dice l’inge-
gner Albina Viviano. La tec-
nologia AIR, anche grazie 

a soluzioni basate sull’intelligenza artificiale, as-
sicura immagini consistentemente superiori alle 
tecnologie convenzionali. Il gantry BIG-BORE 
da 70cm massimizza il comfort del pa-
ziente e consente una riduzione del 
rumore durante l’acquisizione. Tempi 
rapidi di esecuzione dell’esame per-
mettono una minor permanenza del 
paziente all’interno del tunnel, con 
evidenti benefici per tutti i pazienti 
che soffrono di ansia e claustrofobia. 
Ulteriore aspetto da rilevare è la bo-
bina AIR COIL, estremamente leggera e 
con un design innovativo ad elevata fles-
sibilità e robustezza per una migliore adat-
tabilità alla conformazione del paziente”.

La Nuova Risonanza Magnetica  
Un macchinario di ultima generazione, disponibile presso il Cen-
tro Giovanni Paolo II di Putignano in convenzione con il SSN e in 
regime privato. 

La sua tecnologia permette di eseguire esami più silenziosi e in 
tempi più rapidi con possibilità di ascoltare musica ed eseguire 
esami con una elevata qualità delle immagini. 

Le tecniche avanzate di imaging offrono la possibilità di studiare 
tutti i distretti corporei: neurologico, muscoloscheletrico, addo-
minale, vascolare, senologico, cardiologico e whole body. 

Tutto questo si traduce in una diagnosi più veloce e accurata sia 
delle lesioni neoplastiche (dell’encefalo, rachide, addome etc.) 
che delle lesioni traumatiche (colli vertebrali, fratture, ernie di-
scali), lesioni artrosico – degenerative (meniscopatie, condropa-
tie, tendinopatie), lesioni infiammatorie (tendiniti, artriti, borsiti), 
processi infiammatori etc.  

CUP: +39 080 49 15 111 
info@centrogiovannipaolosecondo.org 
www.centrogiovannipaolosecondo.org

mailto:info@centrogiovannipaolosecondo.org
http://www.centrogiovannipaolosecondo.org
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Nella RSA di Fontecchio un 

incontro incentrato sull’in-
vecchiamento di qualità. 

Promosso dal Network di ricerca Neu-
romed il meeting, dal titolo “Fontec-
chio: la fonte del benessere”, ha visto 
approfondire le tematiche legate all’in-
vecchiamento e alla gestione delle pa-

tologie che colpiscono la terza età. 
L’invecchiamento di successo deve es-
sere un obiettivo cardine quando par-
liamo di RSA. Queste strutture sono 
deputate ad operare in contesti che tu-
telino e rafforzino in più possibile il be-
nessere delle persone anziane. Il tutto 
con approcci che promuovano le mi-
gliori pratiche affrontando, allo stesso 
tempo, le fragilità del tempo che passa.  
Il dibattito è stato altresì l’occasione 

per presentare ufficialmente l’ingresso 
delle strutture sanitarie abruzzesi RSA 
Fontecchio e L’Immacolata di Celano 
nel Network Neuromed.   
“Il nostro obiettivo – ha detto Mario 
Pietracupa, Presidente dell’Associa-
zione Opera Santa Maria della Pace – 
è rispondere alle aspettative di un ter-

ritorio, offrendo il meglio 
delle nostre risorse e cono-
scenze. Questa è una realtà 
molto importante per anziani. 
Siamo convinti di poter dare 
un contributo importante dal 
punto di vista scientifico e cli-
nico. Ritengo inoltre – ha 
continuato Pietracupa - che 
ci sia la possibilità di dare 
qualcosa di più favorendo la 
socializzazione e migliorando 
l’autostima. Bisogna sottoli-
neare, poi, la bravura dei sa-
nitari che non rappresenta il 
solo valore aggiunto della 
struttura. Per fare questo la-
voro ci vuole passione. Rin-

grazio per questo tutti gli operatori che 
lavorano in questa realtà, il Direttore 
generale Annamaria Foglietta e il dot-
tor Emilio Nasuti”. 
Il Sindaco di Fontecchio, Sabrina Cian-
cone, ha dato il “benvenuto nella co-
munità abruzzese, una Valle 
rappresentata da tutti i sindaci presenti. 
Non si tratta di un cambio di gestione 
– ha detto il primo cittadino riferendosi 
all’avvento del Network Neuromed - 
ma di un incontro che ha una forte 

Invecchiare 
con successo
Nella RSA di Fontecchio (AQ) un incontro su come affrontare al me-
glio le fragilità del tempo che passa 
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aspettativa da parte di tutta la comu-
nità perché essa rappresenta non solo 
la riorganizzazione di una struttura sa-
nitaria ma anche sviluppo sociale della 
Valle”. 
Anche l’Assessore regionale alla salute, 
Nicoletta Verì, ha sottolineato quanto 
questa iniziativa sia un “esempio di vi-
cinanza al territorio che dona impor-
tanza alla sanità di prossimità, presente 
tra gli obiettivi nella programmazione 
regionale tramite una riforma delle 
prestazioni presso le strutture del ter-
ritorio”. 
Al professor Diego Centonze, a capo 
dell’Unità Operativa di Neurologia del 
Neuromed, il compito di illustrare le 
nuove prospettive scientifiche nello 
studio e nel trattamento delle maggiori 
patologie che affliggono la terza età 
come il Parkinson e l’Alzheimer sotto-
lineando la differenza tra l’invecchia-
mento fisiologico e patologico e la 
condizione di fragilità. Centonze ha 
spiegato quanto oggi sia assodato che 
il cervello ha capacità rigenerative fino 
all’età anziana.  
Marialaura Bonaccio, ricercatrice del 
Dipartimento di Epidemiologia e Pre-
venzione del Neuromed ha approfon-
dito, invece, il ruolo della Dieta 
Mediterranea nell’invecchiamento e 
della prevenzione delle patologie neu-
rologiche tramite i dati emersi dallo 
studio Moli-sani. “La longevità dei po-
poli del mediterraneo – ha detto la 
ricercatrice - è legata al loro 
stile di vita. Questo è un 
riconoscimento non 
solo all’alimentazione 
ma al modello cultu-
rale legato alla Dieta 
mediterranea. Cibi 
a livello locale, ri-
conoscimento del 
territorio, stagio-
nalità e biodiver-
sità: queste le 
caratteristiche 
d e l l ’ a l l e a t o 
contro le 

principali malattie croniche”.  
Ha concluso l’incontro l’intervista del 
professor Giovanni de Gaetano, Presi-
dente IRCCS Neuromed, e di Americo 
Bonanni, Giornalista scientifico, al pro-
fessor Silvio Garattini, Presidente del-
l’Istituto Mario Negri Sud.  
“Siamo anche noi abruzzesi – ha con-
cluso Giovanni de Gaetano - La ricerca 
clinica e la salute sono il miglior inve-
stimento per un territorio. Lo stiamo 
facendo in una rete che sta diventando 
sempre più appassionante nell’ottica 
della medicina personalizzata”.

Il cervello ha 
capacità rige-
nerative fino 
all’età anziana
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Tecnologia e abilità: la 
formazione dei giovani 
neurochirurghi
Professionisti del futuro si perfezionano su preparati anatomici umani

NEWS

Un addestra-
mento promosso 
con l’ausilio delle 

più aggiornate 
tecnologie
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Ottime presente per il primo 

corso di Neurochirurgia su 
preparati anatomici umani 

organizzato per la prima volta in Italia 
con l’ausilio integrale di esoscopi 3D. 
Con il titolo “Cadaver Lab - Approcci al 
basicranio”, il corso è dedicato ai gio-
vani neurochirurghi sotto la direzione 
del professor Vincenzo Esposito e l’or-
ganizzazione dei dottori Paolo di 
Russo, Nicola Gorgoglione e Miche-

langelo De Angelis, dell’Unità di Neu-
rochirurgia II dell’I.R.C.C.S. Neuromed. 
 
Come nell’edizione precedente, svol-
tasi a dicembre, il corso ha avuto un 
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approccio misto, con lezioni in aula e 
sessioni in cui gli specializzandi in neu-
rochirurgia hanno applicato in modo 
pratico, all’interno del laboratorio ana-
tomico, le tecniche esposte su prepa-
rati umani. 
 
Gli esoscopi, con la possibilità di una 
visualizzazione tridimensionale e ad 
alta risoluzione, rappresentano un ele-
mento qualificante per il corso, of-
frendo una esperienza totalmente 
coinvolgente ai partecipanti e, in que-
sto modo, aiutandoli nel complesso la-
voro di addestramento che li porterà 
ad intervenire sui pazienti con preci-
sione e competenza. 
 
“Abbiamo organizzato questo nuovo 
corso nel nostro Laboratorio di disse-

zione anatomica – dice il professor 
Vincenzo Esposito, Direttore del 
Corso e Responsabile dell’Unità di 
Neurochirurgia II – un corso gratuito 
per giovani specializzandi in Neurochi-
rurgia che provengono da varie Scuole 
di Specializzazione d’Italia. In questa 

occasione abbiamo introdotto l’uso di 
strumenti particolari per la visualizza-
zione dell’anatomia come gli esoscopi. 
Strumenti questi che migliorano molto 
la visualizzazione e l’esame dei dettagli 
anatomici e quindi di rendere ancora 
più formativa questa esperienza per i 
giovani. La risposta è stata molto 
buona, tutti i giovani hanno apprezzato 
la novità. Parliamo del primo corso di 
questo tipo che si fa in Italia. siamo 
molto soddisfatti di questo. Devo dire 
che questo Laboratorio ci sta dando 
molte soddisfazioni, contiamo di intro-
durre ulteriori novità in questa speri-
mentazione”. 
 
“Con gli esoscopi abbiamo introdotto 
una tecnologia che ci consente, senza 
l’ingombro dei grossi strumenti come i 

microscopi operatori, di ottenere una 
visione tridimensionale. Spiega il dottor 
Michelangelo De Angelis – Questi 
strumenti ricostruiscono in tre dimen-
sioni la parte anatomica, con il grosso 
vantaggio di consentire anche a chi 
non ha la diretta visione del campo 
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chirurgico di poter fruire della disse-
zione che viene fatta. Un ulteriore van-
taggio, rispetto a quello che abbiamo 
fatto finora, nella formazione dei gio-
vani”. 
 
Grazie all’esperienza del corso proget-
tati i futuri appuntamenti che verranno 
fatti con esoscopi. 
 
“Il prossimo futuro vede già un corso, 
in programmazione da tempo, con 
protagonisti internazionali. – com-
menta il dottor Nicola Gorgoglione – 
Eventi che vedranno esperti dagli Stati 
Uniti, dalla Francia che faranno da tutor 
a studenti che sono già accorsi nume-
rosi alle iscrizioni al corso che è prati-
camente pieno. Sono arrivate richieste 
di venire a Pozzilli dall’India, dal Sud 
Africa, dal Belgio e da tanti altri Centri 
italiani che hanno visto in questa del 
Neuromed una iniziativa di caratura 
mondiale con la presenza di illustri 
esperti internazionali e nazionali”.   
 
Un progetto che proseguirà anche per 
il prossimo anno. 
 
“Questi sono stati primi due corsi che 
abbiamo ideato per gli specializzandi e 

già da aprile partiremo con tutto un 
programma molto intenso di altri 
eventi. – conclude il dottor Paolo di 
Russo - Il primo sarà il Memorial Can-
tore che vedrà l’inaugurazione ufficiale 
del Laboratorio di Necroscopia. Poi fa-
remo dei corsi di suture, di dissezione 
del cervello e altri corsi di chirurgia spi-
nale. L’obiettivo finale è quello di co-
struire un Laboratorio permanente con 
due postazioni fisse che ci permetterà 
di fare ricerca e formazione costante al 
Neuromed, per migliorare ancora di 
più le nostre capacità chirurgiche sem-
pre nell’ottica di migliorarci verso i pa-
zienti”.

Alcuni momenti delle 
sessioni pratiche
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Il Centro per la Chirurgia dell’Epi-

lessia dell’I.R.C.C.S. Neuromed di 
Pozzilli (IS), attivo da più di ven-

t’anni, ha ottenuto recentemente dalla 
Lega Italiana contro l’Epilessia (LICE) il 
riconoscimento di ‘Centro ad indirizzo 
Chirurgico di III Livello.  

L’Unità Operativa è principalmente de-
dicata allo studio e alla cura delle Epi-
lessie farmaco-resistenti, quelle cioè 
che non rispondono adeguatamente 
alle cure farmacologiche e necessi-
tano, pertanto, di essere valutate in ot-
tica chirurgica. All’interno di questa 
U.O. vi opera personale specializzato 
che dispone delle competenze, delle 
attrezzature e dei presìdi necessari alla 
adeguata presa in carico globale della 
persona con Epilessia. Un Centro LICE 
di III Livello ad indirizzo Chirurgico, 

come il Centro Neuromed, possiede le 
capacità di seguire un elevato numero 
di persone con Epilessia e il personale 
che vi opera ha competenze epiletto-
logiche e neurologiche nonché chirur-
giche di alto livello, in grado di offrire il 
trattamento chirurgico dopo indagini 
non invasive o invasive attraverso una 
presa in carico multidisciplinare. Il 
Centro Neuromed svolge anche atti-
vità formativa e intensa attività di ri-
cerca. 

“Ci lusinga apprendere che la Lega Ita-
liana contro l’Epilessia abbia giudicato 
il nostro Centro come avente le carat-
teristiche per poter gestire al meglio e 
nella sua complessità una persona con 
Epilessia - commenta Giancarlo di 
Gennaro, neurologo responsabile del 
Centro per la Chirurgia dell’Epilessia 

Curare 
l’Epilessia
Il Centro Epilessia dell’Istituto di Pozzilli ha ottenuto dalla Lega Italiana contro 
l’Epilessia il riconoscimento di Centro di III Livello ad indirizzo chirurgico 

Per saperne di più: 
 

Centro per la Chirurgia 
dell’Epilessia 
 
Via Atinense 
86077 Pozzilli (IS) 
 

Tel. +39 0865.929.528 
segreteria.epilessia@neuromed.it 
 

www.neuromed.it
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Neuromed – Chi si rivolge 
a noi è seguito in maniera 
multidisciplinare. Il nostro è 
un Centro ad indirizzo chi-
rurgico per cui curiamo es-
senzialmente le epilessie 
farmacoresistenti cioè 
quelle forme che, non ri-
spondendo in maniera 
adeguata ai farmaci anti-
crisi oggi disponibili, meritano un ap-
profondimento per considerare la 
possibilità di proseguire con un tratta-
mento neurochirurgico. 

L’Epilessia è una condizione neurologica 
che oggi può essere curata nella stra-
grande maggioranza dei casi – continua 
Di Gennaro – Esiste però talora una 
problematica sociale legata a questa 
condizione. Dobbiamo dire che in al-

cune realtà socio-culturali l’epilessia è 
ancora stigmatizzata ed è vista come 
qualcosa di poco conosciuto e discrimi-
natorio. Occorre quindi lavorare dal 
punto di vista educativo e sociale pro-
prio per diffondere le conoscenze su 
questa condizione per abbattere le bar-
riere di pregiudizio con cui ancora de-
vono confrontarsi le persone con 
epilessia e le loro famiglie”.

Il team del Centro per 
la Chirurgia dell’Epi-
lessia



Nei paesi occidentali, il melanoma è 

aumentato di circa il 15% rispetto al 
decennio precedente. A dirlo l’As-

sociazione Italiana Malati di Melanoma e tu-
mori della pelle. in Italia, il trend di incidenza 
annuale è in aumento significativo sia nei ma-
schi (+4.4%) che nelle donne (+3.1%). Ma a 
fronte di un aumento notevole dell’incidenza 
la mortalità è rimasta sostanzialmente stabile 
(2,3 casi/100.000 abitanti per anno; circa 
3000 decessi nel 2017 per melanoma cuta-
neo), grazie al notevole impegno nella pre-
venzione e all’avvento di terapie innovative. 
È proprio in questa direzione che va l’opera 
del Centro di Dermatologia Malattie Neuro-
cutanee dell’I.R.C.C.S. Neuromed, diretto dal 
dottor Riccardo Acri, che fa dell’approccio 
multidisciplinare l’arma con cui vengono stu-

diati e curati i casi di melanoma. 
L’informazione al cittadino è poi indispensa-
bile. È di dicembre l’ultimo ‘open day’ orga-
nizzato dal Centro che ha visto ben 250 
persone rivolgersi in una sola giornata, per un 
consulto gratuito, agli specialisti del Neuro-
med. 
 
Come riconoscere il melanoma 
Per riconoscere il melanoma in una fase pre-
coce il dermatologo usa la dermatoscopia – 
spiega la dottoressa Maria Ferrillo – un 
esame mininvasivo che non porta dolore ed 
è quindi consigliabile da fare una volta l’anno 
in tutte le fasce d’età e anche nelle donne in 
gravidanza. Con il dermatoscopio, attraverso 
lenti e luci polarizzate e non, riusciamo ad os-
servare in profondità la lesione altrimenti non 
osservabile ad occhio nudo. 
Cinque i segni cui bisogna fare attenzione: A-
B-C-D-E 
A asimmetria: se il neo non è uguale in tutto il 
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Prevenzione 
tumori cutanei
Un Centro specializzato e multidisciplinare per ampliare 
le possibilità di prevenzione e trattamento

Il team del Centro di 
Dermatologia e Malattie 
Neurocutanee
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suo aspetto 
B bordi: valutare i bordi, se irregolari il neo è 
atipico 
C colore: i nei atipici hanno da due a più co-
lori  
D dimensioni: il neo sopra i sei millimetri è da 
tenere sotto attenzione  
E evoluzione: un neo che è di recente insor-
genza e che cresce repentinamente è da te-
nere sotto controllo. 
Consigliamo i controlli una volta l’anno, in 
caso di familiarità di melanoma o tumori della 
pelle consigliamo una visita dei nei più fre-
quentemente. 
 
Quali sono gli altri tumori della pelle? 
La pelle può essere oggetto anche di altri pro-
blemi – spiega il dottor Ortensio Letizia. Altri 
tumori che derivano essenzialmente da me-
lanociti con tutta una serie di patologie im-
portanti e in alcuni casi più frequenti del 
melanoma. 

Parliamo di pazienti che hanno una età più 
avanzata rispetto a quella di esordio del me-
lanoma e di patologie indotte da un impor-
tante fattore di esposizione al sole. Un 
esempio di queste patologie è rappresentato 
dai cosiddetti Epiteliomi distinti tra basalioma, 
più frequente e preoccupante ma con mali-
gnità locale, ed Epitelioma spinocellulare, più 
importante sia dal punto di vista dell’invasione 
locale che sistemica.  
Abbiamo detto che ci troviamo di fronte a pa-
tologie molto diverse dal melanoma, quest’ul-
timo non ci da molto tempo per intervenire; 
per questi tumori fatta la diagnosi c’è mag-
giore possibilità di gestirla. Queste patologie, 
poi, sono precedute da lesioni che definiamo 
‘precancerose’. Un esempio di tali lesioni sono 
quelle da cheratosi attiniche visibili in zone 
cutanee esposte in maniera diretta e indiretta 
al sole e in pazienti in età avanzata; oppure le-
sioni precancerose che colpiscono le labbra 
inferiori, tipiche degli sciatori. La gestione di 
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queste patologie prevede sia trattamenti me-
dici che chirurgici. 
 
La terapia chirurgica 
La chirurgia è un momento fondamentale 
nell’approccio alle malattie cutanee - spiega 
il dottor Vincenzo Desiato, chirurgo del Cen-
tro. Essa può chiarire la diagnosi e dall’altro 
lato avere la valenza di un atto terapeutico 
con l’asportazione di una lesione. In altri casi 

l’ausilio della chirurgia risulta essere necessa-
rio per migliorare alcuni disturbi di carattere 
estetico. Spiega il dottor Vincenzo Desiato, 
chirurgo del Centro. Il paziente esegue una 
visita dermatologica tesa ad esaminare tutta 
la pelle. Nei casi si vedano lesioni sospette e a 
seconda delle dimensioni si decide di eseguire 
una biopsia. Qualora i sospetti sono elevati si 
procede con la chirurgia, facendo poi esami-
nare l’asportazione. Per ciò che concerne l’in-
tervento nei casi di melanoma cerchiamo 
innanzitutto di fare diagnosi sempre più pre-
coci: dall’esame attento di tutte le lesioni pig-
mentali si individuano quelle sospette. Se 
l’esame istologico è negativo, a seconda dello 
stadio della lesione, seguiamo diversi iter: da 
un semplice ‘allargamento’ per le lesioni su-
perficiali, sino all’esame dei linfonodi. Tutto si 
basa sulla profondità della lesione.  
 
L’importanza della prevenzione 
In questo settore la prevenzione risulta essere 
un’arma indispensabile per prevenire le malat-
tie e i suoi effetti. “La prevenzione in dermato-

logia salva la vita – dice il dottor Riccardo Acri, 
Coordinatore scientifico del Centro di Derma-
tologia Malattie Neurocutanee dell’I.R.C.C.S. 
Neuromed – possiamo farla tutti e non solo lo 
specialista. La cute è forse l’organo più grande 
del nostro corpo e si lascia osservare da tutti, 
l’esperto e il paziente. Quando si notano delle 
anomalie, esse si portano all’osservazione dello 
specialista. La prevenzione ci salva la vita nella 
misura in cui possiamo fare una diagnosi pre-

coce per esempio del Melanoma. Un tumore 
questo che cresce prima in superficie e poi in 
profondità e se noi riusciamo ad asportare un 
piccolo pezzo di pelle, dove il melanoma si sta 
insediando nella sua fase iniziale, possiamo sal-
vare la vita di una persona. Lo diciamo con 
modestia e non con presunzione perché vo-
gliamo allargare i confini della prevenzione al 
di fuori anche dei nostri ambulatori. Il centro 
lavora in team, dai dermatologi, ai genetisti, ai 
neurologi, agli oculisti. Un gruppo multidisci-
plinare che si interessa di un settore particolare 
di questa scienza che è molto ampio. Dalla 
prevenzione nasce il ruolo del dermatologo 
per studiare e curare non solo il melanoma ma 
anche gli altri tumori cutanei al fine di aspor-
tare in tempi brevi una lesione sospetta. Nel 
nostro Centro, grazie al lavoro di squadra – 
conclude Acri – riusciamo a promuovere un 
percorso rapido per ciò che concerne i tumori 
della pelle ma anche ad esempio per le Malattie 
neurocutanee che possono essere studiate 
partendo dell’osservazione e interpretazione 
dei segni della pelle”.

Per saperne di più: 
 

Centro Dermatologia e 
Malattie Neurocutanee 
 
Via Atinense 
86077 Pozzilli (IS) 
 

Tel. +39 0865.929.600 
prenotazioni@neuromed.it 
 

www.neuromed.it
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I cibi ultra-processati sono sempre 

più sotto indagine per i possibili ef-
fetti negativi sulla salute. Una ri-

cerca condotta dal Dipartimento di 
Epidemiologia e Prevenzione 
dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) 
approfondisce ora gli effetti che una 
dieta ricca di questi cibi può avere sulle 
persone che soffrono già di patologie 
cardiovascolari. Il risultato è un au-
mento del rischio di un secondo infarto 
(o ictus), questa volta fatale. Ma c’è 
anche un’altra osservazione importante 
per il dibattito sulla corretta alimenta-
zione: anche le persone che seguono 
generalmente un’alimentazione medi-
terranea, se consumano troppi cibi 
ultra-processati, ne ricevono comun-
que un danno per la salute. 
 
Lo studio, pubblicato sull’European 
Heart Journal, la rivista scientifica della 
Società Europea di Cardiologia, ha se-
guito per oltre dieci anni 1.171 persone 
partecipanti al Progetto epidemiolo-
gico Moli-sani che avevano già una pa-
tologia cardiovascolare al momento 
dell’inserimento nello studio. Pren-
dendo in considerazione il tipo di ali-
mentazione seguita dai partecipanti, i 
ricercatori si sono concentrati sul con-
sumo di ultra-processati, ossia quei cibi 
che sono fatti in parte o interamente 
con sostanze che non vengono utiliz-
zate abitualmente in cucina (proteine 
idrolizzate, maltodestrine, grassi idro-
genati) e che contengono general-
mente diversi additivi, come coloranti, 

conservanti, antiossidanti, anti agglo-
meranti, esaltatori di sapidità ed edul-
coranti. Fanno parte di questa categoria 
le bevande zuccherate e gassate, i pro-
dotti da forno preconfezionati, le 
creme spalmabili, ma anche prodotti 
apparentemente insospettabili, come 
fette biscottate, alcuni cereali per la co-
lazione, cracker e yogurt alla frutta. 
Questi cibi vengono individuati dalla 
classificazione internazionale NOVA, 
che caratterizza gli alimenti proprio in 
base a quanto siano stati sottoposti a 
processi industriali di estrazione, puri-
ficazione o alterazione. 
 
“Abbiamo visto – spiega Marialaura 
Bonaccio, ricercatrice del Dipartimento 
di Epidemiologia e Prevenzione e primo 
autore dello studio – che le persone 
con un consumo maggiore di cibi ultra-
processati hanno un rischio aumentato 
di due terzi di avere un secondo infarto 
o ictus, questa volta fatali, rispetto a chi 
non ne fa uso. Anche la probabilità di 
morire per tutte le cause è più alta del 
40%.  È importante sottolineare che la 
definizione di ultra-processato non è 
legata al contenuto nutrizionale di que-
sti alimenti, ma piuttosto prende in 
esame il procedimento che viene appli-
cato per la sua preparazione e conser-
vazione. In altre parole, anche se un 
alimento risulta bilanciato da un punto 
di vista nutrizionale, potrebbe comun-
que essere considerato ultra-proces-
sato. Chiaramente a fare la differenza 
non sono i singoli cibi consumati occa-

Il ruolo negativo dei 
cibi ultra-processati
Un elevato consumo di alimenti altamente lavorati a livello industriale aumenta 
sensibilmente la probabilità di avere un secondo infarto o un ictus, fatali 
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sionalmente, ma diete 
che nel loro complesso 
lasciano troppo spazio ai 
prodotti degli scaffali del 
supermercato. Bisogne-
rebbe prediligere un’ali-
mentazione basata sul 
consumo di prodotti freschi, 
minimamente processati, 
come da secoli insegna la tra-
dizione Mediterranea”. 
 
“Questo studio – dice Licia Iaco-
viello - Direttore del Dipartimento 
di Epidemiologia e Prevenzione del 
Neuromed - rivela un dato importante: 
è tempo di superare la distinzione tra 
cibo salutare e non salutare basata uni-
camente sui nutrienti che contiene. 
Una persona, in altri termini, potrebbe 
seguire una dieta mediterranea, magari 
ricca di legumi o verdure, una dieta 
salutare. Ma la semplice defini-
zione di ‘mediterranea’ non ci 
dice ‘come’ siano stati prepa-
rati quegli alimenti. La ver-
dura fresca non è identica a 
quella precotta e condita, e 
lo stesso vale per molti 
altri alimenti. Sarà un fat-
tore da tenere sempre più 
presente nelle indicazioni 
da dare ai cittadini su una 
corretta alimentazione. 
La nostra proposta è che 
il livello di lavorazione 
industriale al quale è 
stato sottoposto un certo 
cibo diventi una indica-
zione da aggiungere alla 
normale etichetta che finora 
si limita a fornire informa-
zioni nutrizionali”.



Negli anni ’70 lo scienziato in-

glese James Lovelock, in 
collaborazione con la mi-

crobiologa Lynn Margulis, sviluppò un 
concetto che per decenni avrebbe ge-
nerato in egual misura entusiasmi e 
controversie: l’Ipotesi Gaia. In poche 
parole: la Terra come un unico, grande 
organismo vivente. Piante, animali, mi-
crorganismi, processi geologici, tutti 
interconnessi nel rendere il nostro pia-
neta quello che vediamo. 
 
Lovelock stava lavorando al Jet Pro-

pulsion Laboratory della NASA, dove 
venivano progettate le sonde Viking, le 
prime missioni spaziali che sarebbero 
scese su Marte. Ed era alle prese con 
una domanda che ancora oggi non ha 
risposta: può esistere la vita sul pianeta 
rosso? Proprio pensando a un mondo 
alieno trovò qualcosa da riportare sul 
nostro pianeta. Oggi, mentre è sempre 
più chiaro come la salute umana sia 
strettamente connessa a quella degli 
animali e dell’ambiente, sarebbe bene 
riscoprire il suo libro “Gaia: un nuovo 
sguardo alla vita sulla Terra”. 

40 NEUROMED NEWS

NEWS
Verso la 
“Salute globale”

La collaborazione tra Neuromed e Istituto Zooprofilattico dell’Abruzzo e 
Molise: ridisegnare il concetto di salute in una prospettiva planetaria



 
Sarebbe l’introduzione ideale a quello 
che la pandemia da COVID-19 ci sta 
insegnando ogni giorno: il concetto di 
salute globale, “One health”. Lo stesso 
che ispira la collaborazione tra 
I.R.C.C.S. Neuromed e Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale dell’Abruzzo e 
del Molise «G. Caporale» (IZSAM) di Te-
ramo. L’accordo tra i due istituti punta 
a realizzare iniziative congiunte sia a li-
vello di formazione che di ricerca, con 
condivisione di strumentazioni, com-
petenze e professionalità. 
 
“I nostri due istituti – dice il dottor Ni-
cola D’Alterio, Direttore generale del-
l’IZSAM – hanno entrambi un forte 
impegno verso la salute, vista sotto 
tutte le sue forme. Il benessere animale 
e la qualità dell’ambiente sono ele-
menti strettamente connessi alla vita 
umana. Non stiamo parlando solo del 
fenomeno dell’emersione di nuovi pa-
togeni, come il coronavirus ci ha pur-
troppo dimostrato. Parliamo anche, 
per fare un esempio, di come l’alimen-
tazione sia determinante per la preven-
zione delle patologie. E alimentazione 
significa qualità del territorio, corretta 
gestione degli animali, preservazione di 
quelle tipicità che fanno della Dieta 
mediterranea la più salutare al mondo. 
Allo stesso tempo sono sempre più 
numerose le ricerche che mostrano 
come lo stato dell’ambiente, in tutte le 
sue componenti, abbia effetti impor-
tanti per la nostra salute. Infine la spe-
rimentazione scientifica, la ricerca 
delle cause delle patologie come delle 
potenziali cure, che passa anche attra-
verso i modelli animali. L’impegno 
verso un approccio etico al tema della 
sperimentazione animale e verso la ri-
cerca di alternative è massimo. In tutti 
questi campi Istituto Zooprofilattico e 
Neuromed hanno interessi comuni, 
che ci portano verso una sempre mag-
giore collaborazione”. 
 
“I primi passi – dice il dottor Francesco 
D’Orsi, Responsabile benessere ani-

male e servizi di stabulario del Neuro-
med – sono orientati alla formazione, 
soprattutto con lo scambio di espe-
rienze e procedure operative tra i nostri 
ricercatori orientati verso la sperimen-
tazione con modelli animali. Un inter-
scambio che getta le basi per 
collaborazioni sempre più ampie”. 
 
“Da sempre – commenta l’ingegner 
Fabio Sebastiano, Consigliere delegato 
alla ricerca del Neuromed – il nostro 
istituto è impegnato in una missione 
che affianca ricerca scientifica, cure 
mediche avanzate e sviluppo del terri-
torio. Abbiamo, a pochi chilometri di 
distanza, due centri di eccellenza 
come il Neuromed e lo Zooprofilattico 

di Teramo, e la collaborazione tra cli-
nici, veterinari e ricercatori diventa 
qualcosa di naturale, che ci permetterà 
di affrontare con uno spirito comple-
tamente nuovo le sfide di salute che ci 
aspettano nel futuro. L’interdisciplina-
rietà, il costante incontro tra professio-
nalità e competenze diverse, 
rappresentano la strada maestra che si 
sta delineando nel panorama mon-
diale, in cui la medicina sarà soprat-
tutto prevenzione, e in cui prevenzione 
significherà corretto rapporto uomo-
ambiente”.
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Lo scienziato James 
Lovelock e la micro-

biologa Lynn Margu-
lis. Sullo sfondo la 

statua di Gaia, la Dea 
greca della Terra
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Telethon e la ricerca 
sulle malattie rare
Vittorio Maglione, del laboratorio di Neurogenetica, ospite della 
Maratona Telethon di RAI1

La ricerca Neuromed continua a 
ricevere apprezzamento non 
solo dalla comunità scientifica. 

dopo la notizia della selezione da parte 

di Telethon per una ricerca presentata 
dl Laboratorio di Neurogenetica e Ma-
lattie Rare dell’I.R.C.C.S. di Pozzilli, ar-
riva l’invito ufficiale per i ricercatori a 
partecipare alla maratona TV andata in 

onda nel mese di dicembre su RAI1. 

A rappresentare il team negli studi RAI 
Vittorio Maglione che ha esposto alla 
conduttrice Vira Carbone la linea di ri-
cerca finanziata proprio da Telethon. 
Maglione, con il suo team a Pozzilli, 
studia le malattie rare e in particolare la 
Malattia di Huntington, patologia rara e 
neurodegenerativa. Di particolare im-
patto la tensione del ricercatore alla di-
vulgazione scientifica tesa alla 
conoscenza delle malattie rare. Da qui 
l’appello a donare per la ricerca scien-
tifica al fine di trovare cure definitive 
per queste patologie gravi e per quali 
ancora non vi è soluzione definitiva.  

Il progetto di ricerca riguarda il meta-
bolismo dei neuroni nelle persone af-
fette dalla malattia. In particolare ci 
concentreremo sul ruolo dell’acido 
polisialico, un particolare zucchero im-
plicato nello sviluppo del cervello e nel 
corretto mantenimento delle sue fun-
zioni. Gli studi Neuromed indicano che 
i livelli di questo zucchero sono ridotti 
nelle persone affette dalla patologia, 
come è stato osservato in modelli ani-
mali che riproducono la malattia. Il no-
stro obiettivo è quello di individuare 
nuovi meccanismi molecolari attra-
verso i quali intervenire farmacologica-
mente per migliorare il trattamento di 
una malattia dalle conseguenze deva-
stanti. 

“L’alto livello delle nostre ricerche è 

FONDAZIONE

I dottori Vittorio Ma-
glione e Alba Di 
Pardo con il team 
del laboratorio
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ormai sotto gli occhi di tutti – com-
menta il Presidente della Fondazione 
Neuromed Mario Pietracupa. Siamo 
particolarmente contenti di questo ri-
sultato. I ricercatori del Laboratorio di 
Neurogenetica oltre ad essere dei bravi 
scienziati sono ragazzi che quotidiana-
mente sono a contatto con le persone 
che vivono le patologie studiate. So-
prattutto per ciò che concerne la Ma-
lattia di Huntington il rapporto è quasi 
simbiotico, nell’ottima del migliora-
mento della qualità di vita di queste 
persone e delle loro famiglie. Sapere 
che ora questi ragazzi hanno un aiuto 
in più per le loro ricerche ci riempie di 
orgoglio e di stima nei confronti di ra-
gazzi che hanno deciso di continuare 
la loro opera nel nostro Paese”.

Vedi l’intervista sul canale YOU TUBE 
del Neuromed 
https://www.youtube.com/watch?v=97
RLk5Mo4mI

https://www.youtube.com/watch?v=97RLk5Mo4mI
https://www.youtube.com/watch?v=97RLk5Mo4mI


Quando si accelerano parti-
celle atomiche a velocità 
prossime a quelle della luce, 

e poi le si costringe a correre in cer-
chio, succedono cose molto interes-
santi, come sempre avviene quando si 
ha a che fare con la fisica delle alte 
energie. I sincrotroni, le macchine ca-

paci di generare questo fenomeno, 
sono nati come strumenti di indagine 
dei segreti degli atomi, apparente-
mente poco utili nella vita di tutti i 
giorni. Ma da quelle macchine sono ar-
rivati sviluppi importanti, che hanno 
cambiato anche il mondo della medi-
cina. Ad esempio i magneti a super-
conduttore, dai quali nasce 
quell’indagine fondamentale che è la 
risonanza magnetica. 

Un’altra applicazione, ancora poco co-

nosciuta, è la “luce di sincrotrone”. Una 
volta accelerati, gli elettroni vengono 
costretti, proprio grazie ai potenti 
campi magnetici generati da super-
conduttori, a girare in un anello chiuso. 
Come avevano già scoperto Joseph 
Larmor e Alfred Lienard alla fine del di-
ciannovesimo secolo, la traiettoria cir-
colare fa sì che vengano emesse 
radiazioni elettromagnetiche, di solito 
raggi X. 

È quello che avviene nell’anello di 844 
metri di diametro dell’European Syn-
chrotron Radiation Facility di Grenoble, 
Francia. I ricercatori Neuromed colla-
borano da dieci anni con ricercatori di 
questa struttura per studiare in maniera 
innovativa le patologie neurodegene-
rative. 

“Le radiazioni X prodotte dal sincro-
trone di Grenoble – dice Giuseppe 
Battaglia, Laboratorio di Neurofarma-
cologia del Neuromed – ci offrono 
l’opportunità di studiare i tessuti, quelli 
nervosi nel nostro caso, con una riso-
luzione che si avvicina a quella del mi-
croscopio elettronico. Ma a differenza 
di quest’ultimo, per studiare campioni 
biologici utilizzando la radiazione di 
sincrotrone, non è necessaria la com-
plessa e laboriosa preparazione dei 
campioni: i tessuti vengono fissati e 
semplicemente posti sotto il fascio di 
raggi X. È così che, grazie alla risolu-
zione di 0,1 μm (un decimillesimo di 

Raggi x prodotti da acceleratori di particelle sono capaci di visua-
lizzare con altissimo dettaglio le strutture cellulari. Un metodo di 
indagine al servizio delle neuroscienze
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Gettare una nuova 
“luce” sulle cellule

COME FUNZIONA

Il professor 
Giuseppe 
Battaglia
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millimetro, ndr), riusciamo a vedere, 
anche tridimensionalmente, le varie 
strutture intracellulari e, cosa fonda-
mentale, possiamo studiare gli aggre-
gati caratteristici dei neuroni colpiti da 
patologie degenerative, come la ma-
lattia di Alzheimer ad esempio”. 

Questa specie di “super radiografia” è 
importante per lo sviluppo di nuovi far-
maci. “Abbiamo già condotto – conti-
nua Battaglia - studi specifici su nuove 
molecole che potrebbero avere 
un’azione neuroprotettiva. L’esame 
con raggi X da sincrotrone ci permette 
di quantificare in maniera oggettiva gli 
effetti di queste molecole sull’intero 
encefalo in modelli sperimentali”. 

Ma i raggi X prodotti dal sincrotrone 

hanno anche un’altra faccia: dosando 
le energie possono diventare, letteral-
mente, dei micro bisturi per interventi 
chirurgici di altissima precisione. 
 
“Utilizzando raggi a elevata energia – 
spiega il ricercatore – possiamo en-
trare in un ambito terapeutico, che noi 
stiamo sperimentando per il tratta-
mento dell’epilessia, sempre in modelli 
sperimentali animali. Si possono gene-
rare dei fasci di raggi X con uno spes-
sore variabile da poche decine a 
centinaia di micron, sottilissimi ma 
molto potenti, capaci di effettuare una 
serie di microincisioni nel cervello. Al-
cune forme di epilessia originano in 
punti specifici del cervello, poi le sca-
riche si propagano. 
 
Nel caso di epilessie resistenti ai far-
maci, una possibilità di intervento è la 
neurochirurgia: usare il bisturi per ri-
muovere il focolaio epilettico o inter-
rompere con precisione le connessioni 
nervose in modo da isolare il focolaio 
epilettico dalle zone circostanti ed im-
pedire la propagazione della scarica. La 
radiazione X di sincrotrone potrebbe 
ottenere lo stesso risultato, senza sot-
toporre il paziente ad un complesso 
intervento neurochirurgico. Certa-
mente è necessario ricordare che 
siamo solo agli inizi, e saranno neces-
sari molti altri studi prima di arrivare ad 
un utilizzo terapeutico”.

COME FUNZIONA
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Usare le tecniche di intelligenza artifi-
ciale per esaminare l’attività elettrica 
del cervello e individuare in anticipo 
l’arrivo di una crisi epilettica. Una so-
luzione che potrebbe migliorare 
molto la qualità di vita dei pazienti. Il 
punto di vista del dottor Gaetano Zaz-
zaro, ricercatore matematico e data 
scientist del Centro Italiano Ricerche 
Aerospaziali (CIRA) di Capua (CE). 

Dottor Zazzaro è possibile per una mac-
china “capire” i segnali elettrici del cer-
vello? 
Partiamo dal presupposto che machine 
learning, data mining e data science rap-
presentano discipline che stanno trovando 
un numero enormemente crescente di 
applicazioni in vari ambiti scientifici e me-
dici. La capacità di analizzare enormi vo-
lumi di dati, in vari formati e prodotti ad 
alte velocità, detti Big Data, estraendo e 
interpretando le informazioni in essi con-
tenute, sta raggiungendo livelli sempre più 
avanzati. Questo avrà molte ricadute nella 
cura dei pazienti. Nel caso specifico del-
l’epilessia queste tecniche di intelligenza 
artificiale si stanno dimostrando molto ef-
ficaci nel rilevamento delle crisi e nella 
loro predizione. In pratica, l’obiettivo è, a 

partire dalla grande quantità di dati pre-
senti in un elettroencefalogramma, 
estrarre informazioni e trovare variabili, as-
sociazioni o schemi ricorrenti che rappre-
sentino precursori o indicatori di una crisi 
epilettica in arrivo. A quel punto sarà pos-
sibile utilizzare un dispositivo biomedicale 
in grado di rilevare gli attacchi epilettici. 
 
Quale sarebbe il reale beneficio per un 
paziente? 
Anticipare, anche di qualche secondo, una 
crisi epilettica può avere un impatto molto 
importante sulla qualità della vita dei pa-
zienti. Quella persona, opportunamente 
allertata, potrà intraprendere azioni di mi-
tigazione. Ad esempio si potrebbe prepa-
rare per tempo, in modo da evitare una 
caduta. O magari, se sta guidando, saprà 
che è il momento di fermare immediata-
mente il veicolo. Stiamo soprattutto par-
lando di pazienti farmaco resistenti, per i 
quali la terapia farmacologica non riesce a 
controllare in modo ottimale le crisi. 
 
Come si fa ad addestrare una macchina 
per questo scopo? 
Le crisi sono diverse tra loro, sia nel sin-
golo paziente sia da un paziente all’altro. 
Tali diversità sono riconoscibili nei segnali 
elettroencefalografici e risultano anche 
evidenti dalle loro analisi statistiche.  Que-
sto è il motivo che rende il problema 
molto complesso, ma al contempo anche 
molto sfidante ed urgente. Grazie alle po-
tenze di calcolo dei computer che diven-
tano sempre più elevate e ai nuovi 
strumenti software includenti le tecniche 
algoritmiche dell’intelligenza artificiale, 
sarà sempre più possibile analizzare in 
tempo reale grandi quantitativi di dati dai 
quali ricavare i segni caratteristici di una 
crisi in arrivo. Ciò a cui lavoriamo ora è ot-
tenere un modello molto generico. In altri 
termini, analizzare una così grande quan-
tità di dati elettroencefalografici rende 
possibile evidenziare caratteristiche che 
non siano limitate ad una specifica per-
sona, ma che possano essere applicate a 
un grande numero di pazienti.

L’INTERVISTA

Individuare in anticipo le crisi epilettiche
Gaetano Zazzaro



AREA CHIRURGICA

AFO Neurochirurgia
• NEUROCHIRURGIA
• CENTRO DEFORMITÀ VERTEBRALI

AFO Chirurgia Vascolare ed 
Endovascolare
• CHIRURGIA VASCOLARE
• CHIRURGIA ENDOVASCOLARE

AREA EMERGENZA

• ANESTESIA E COMPARTO 
OPERATORIO

• NEURORIANIMAZIONE
• MEDICNA DEL DOLORE

AREA DIAGNOSTICA

AFO Diagnostica per immagini
• NEURORADIOLOGIA DIAGNOSTICA 

ED INTERVENTISTICA
 RMN APERTA, 1,5 TESLA, 3 TESLA, EOS, ANGIOGRAFO BIPLANO, 

TAC SPIRALE, ECOGRAFO, ECOCARDIOGRAFO, ECC.

• MEDICINA NUCLEARE
 PET-TC, SCINTIGRAFIA E SPECT

• NEURORADIOLOGIA FUNZIONALE

AFO Diagnostica strumentale
e di laboratorio
• PATOLOGIA CLINICA
• ANATOMIA PATOLOGICA E 

NEUROPATOLOGIA
• GENETICA MOLECOLARE

AMBULATORI SPECIALISTICI

• CENTRO PER LO STUDIO E LA CURA 
DELL’EPILESSIA

• CENTRO PER LA DIAGNOSI E LA CURA 
DELLE CEFALEE 

• CENTRO PER LO STUDIO E LA CURA 
DELL’IPERTENSIONE ARTERIOSA

• CENTRO PER LO STUDIO E LA CURA 
DEL MORBO DI PARKINSON E DEI 
DISORDINI DEL MOVIMENTO

• CENTRO PER LA DIAGNOSI E 
TRATTAMENTO DELLA SCLEROSI 
MULTIPLA 

 PRESCRIZIONE E DISPENSAZIONE DEI FARMACI

• CENTRO MALATTIE RARE DEL SISTEMA 
NERVOSO E DEGLI ORGANI DI SENSO

 CON NEUROGENETICA 

• UNITÀ VALUTATIVA ALZHEIMER (U.V.A.)
• CENTRO DI MEDICINA DEL DOLORE
• CENTRO PER LA DIAGNOSI E CURA 

DELLE MALATTIE CEREBROVASCOLARI 
STUDIO DELLA SINCOPE

• CENTRO MALATTIE RARE 
DELL’APPARATO VISIVO

 CON REGISTRO CHERATOCONO

• CENTRO PER LO STUDIO E LA CURA 
DEL PIEDE DIABETICO

• CENTRO PER LA MEDICINA DEL SONNO 
ACCREDITATO AIMS

• CENTRO DONNA
 SENOLOGIA, GINECOLOGIA, MAMMOGRAFO CON TOMOSINTESI, 

MOC DI ULTIMISSIMA GENERAZIONE

• CENTRO DI ODONTOIATRIA
• CENTRO DI DERMATOLOGIA E 

MALATTIE NEUROCUTANEE

AREA MEDICA

AFO Neurologia
• NEUROLOGIA
• CENTRO PER LO STUDIO E LA CURA 

DELL’EPILESSIA
• NEUROENDOCRINOLOGIA
• NEUROFISIOPATOLOGIA

AFO Angiocardiologia correlata
con patologie neurologiche
• ANGIOCARDIOLOGIA
• STROKE UNIT
• SINCOPE UNIT

AFO Neuroriabilitazione
• NEURORIABILITAZIONE
• PALESTRA ROBOTIZZATA
 CON ARMEO, ERIGO, LOKOMAT, UNWEIGHING SYSTEM E 

PEDANE STABILOMETRICHE, BIODEXR E CHINESPORT

AMBULATORI GENERALI

• ANGIOLOGIA E SEMEIOTICA VASCOLARE 
• CARDIOLOGIA CON ESAMI 

STRUMENTALI
• DERMATOLOGIA 
• DIABETOLOGIA
• EMATOLOGIA
• ENDOCRINOLOGIA
• FISIATRIA
• GASTROENTEROLOGIA
 GASTROSCOPIA, COLONSCOPIA E RETTOSCOPIA

• GENETICA MOLECOLARE E CLINICA

• MALATTIE INFETTIVE
• MEDICINA DELLO SPORT
• MEDICINA DEL SONNO
• NEUROLOGIA 
• NEUROCHIRURGIA 
• NEURORIABILITAZIONE
• NEUROPSICOLOGIA 
• NEURO-OFTALMOLOGIA
 OCULISTICA E MICROCHIRURGIA AMBULATORIALE 

• OTORINOLARINGOIATRIA 
• ORTOPEDIA 
• REUMATOLOGIA
• UROLOGIA

OSPEDALE DI RILEVANZA NAZIONALE E DI ALTA SPECIALITÀ PER LE NEUROSCIENZE
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